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ASCOLTA IL PIANTO DEI PICCOLI CHE SOFFRONO

La sofferenza del bambino interpella il mondo degli adulti e chiede risposte adeguate. Il bimbo innocente subisce il mondo che lo circonda navigando con la sua esplosiva fantasia continuamente inventiva e assorbe lo stile di vita che gli viene offerto, ma soprattutto è “dipendente” dai propri genitori. Cresce come loro indicano e assume, fin dai primi istanti di vita, la loro impronta.

Ancora, i genitori sono la culla che lo protegge e lo rassicura quando piange. 

Piangere è l’unica parola che il bambino conosce; il mezzo di comunicazione che ha a disposizione per manifestare ogni suo bisogno. Chiama, col pianto, il soccorso e chiede agli adulti di interpretare le sue necessità con risposte adeguate.

In particolare in ogni più piccola sofferenza il bambino domanda aiuto e attenzione perché possa superare i suoi ostacoli, perché siano dipanate le sue paure.

Ai genitori, agli educatori, ma dovremmo dire a tutti coloro che il bimbo incontra sul suo cammino di crescita, ricade il compito di un intervento tempestivo di soccorso, perché l’avventura della sua vita sia affrontata al meglio per un felice avvenire.

